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 PREMESSA 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………   

 

 

 PIANO REGIONALE DIRITTI ANIMALI 2010-2015 

 

1- ANIMALI DôAFFEZIONE E PREVENZIONE DEL RANDAGISMO  

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….  

- Contrastare le più frequenti violazioni alla legge regionale 16/06 (esposizioni animali in 

vetrina, presso esercizi commerciali; animali in premio/regalo per eventi pubblici) 

- incrementare con risorse regionali i fondi per implementazione legge 16 

- vietare vendita ambulante animali e le fiere espositive 

- limitare l’acquisto di cani e gatti presso i soli allevamenti e regolamentare l’apertura di nuovi 

allevamenti 

- incrementare controlli sulla effettiva qualità della gestione degli animali nei canili, ai fini di 

agevolare l’adottabilità degli animali 

- riconoscere e promuovere la presenza di strutture di ricovero per gatti (gattili) e istituire 

l’anagrafe felina 

- istituire il 118 veterinario 

- formare i servizi veterinari ASL e le Polizie Locali per assicurare adeguata vigilanza  

- Regolamentare la gestione e le modalità di detenzione di tutti gli animali d’affezione presso 

gli esercizi commerciali 

- deducibilità fiscale (senza franchigia) delle spese veterinario/farmaceutiche e assicurative 

per animali di affezione e abbassamento iva sulle stesse 

 

2- CACCIA E FAUNA SELVATICA 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….  

- rispetto normativa comunitaria e nazionale (no deroghe) 

- restrizioni al calendario venatorio (no abilitazione per under 21 e over 65, annuale verifica 

sanitaria abilitativa). 

- no importazioni e immissioni fauna “pronta-caccia” 

- bocconi avvelenati: stop caccia o attività correlate in aree contaminate 

- alloctoni: piano regionale straordinario di contenimento delle specie alloctone tramite 

sterilizzazione (scoiattolo grigio, nutrie, minilepri, ecc…) 

 

3- CIRCHI E SPETTACOLI 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

- no ai circhi con animali 

 

4- PELLICCE 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

- concreta attuazione al D.Lgs. 146/2001 (no deroghe alla normativa comunitaria e nazionale 

in ambito di allevamento animali da pelliccia) 

 

5- VEGETARISMO 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

- Inserire anche un menù vegetariano nella ristorazione collettiva (ospedali, scuole, 

istituzioni, bar-ristoranti convenzionati con luoghi di lavoro) 

 

6- VIVISEZIONE 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….  

- indirizzare fondi regionali verso l’incremento di metodi sostitutivi 

- istituire un comitato etico che verifichi la corretta applicazione delle normative comunitarie e 

nazionali  

- maggiore trasparenza sulla sperimentazione animale (animali coinvolti, tipo di ricerca, ecc..) 
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PREMESSA 

 

In questi ultimi anni è maturata una nuova coscienza per il rispetto degli animali. Sono sempre 

più numerosi i cittadini che si avvicinano alle problematiche animaliste manifestando la propria 

volontà affinché la condizione animale possa migliorare nel suo complesso. 

 

In vista delle prossime elezioni regionali, la LAV ha elaborato un programma di 

impegni che sottopone ai candidati alla Presidenza della Regione Lombardia e anche 

ai candidati per il Consiglio Regionale. 

 

Sulla base delle risposte e delle eventuali decisioni di ogni singolo esponente politico 

assunte nel corso dellôVIII Legislatura (modalità di voto, proposte di legge, 

emendamenti, mozioni, eccé cos³ come documentato nellôOsservatorio Politico 

Regionale pubblicato sul portale www.lav.it/sedi/lombardia), lôassociazione 

elaborerà una lista di preferenze positive e negative che pubblicizzerà ai propri soci e 

simpatizzanti ed allôopinione pubblica, in modo assolutamente trasversale. 

La LAV infatti, oltre ad essere unôassociazione animalista che collabora con le 

istituzioni di ogni ordine e grado (dal piccolo Comune alla Comunità Europea) al fine 

di promuovere nuovi provvedimenti a tutela dei diritti animali è anche associazione 

apartitica che sostiene singoli politici impegnati concretamente ad attuare le nostre 

istanze, a prescindere dal partito o coalizione di appartenenza. 

 

 

Secondo i dati del Ministero della Salute (Anagrafe Nazionale Canina e dei Gatti) in Italia 

esistono circa 6 milioni di cani di proprietà ed altrettanti gatti domestici. 

Secondo una prima stima sono circa 9 milioni le famiglie italiane che possiedono un 

animale domestico (dai cani e gatti fino ai conigli, criceti e pesci rossi). 

 

Accanto agli animali domestici, negli ultimi anni si è fatta più consistente la presenza di 

quelli esotici: secondo stime della LAV si tratterebbe di almeno 500 mila animali solo in 

Italia, ma va precisato che sono esclusi da questa stima i pesci d’acquario tropicali, sia 

d’acqua dolce che marina; da sommare, invece, i proprietari di almeno 40.000 rettili (tra 

iguane e serpenti) e di un milione di tartarughe dôacqua dolce (dato riferito a quelle 

annualmente importate in Italia; ma poiché questi animali sono caratterizzati da una elevata 

mortalità, ogni anno se ne importano in grandi quantità e si stima che la cifra tra nuove 

entrate e decessi tenda all’incirca a coincidere); sono poi circa 3.000 gli italiani che 

posseggono un felino esotico (leone, pantera, leopardo, ecc …). E dobbiamo considerare anche 

non meno di 30.000 animali ancora prigionieri in anacronistici zoo e acquari, e 

almeno 3.000 animali costretti a esibirsi nei circa 150 circhi italiani. Unico dato 

confortante, la progressiva disaffezione del pubblico verso queste forme di spettacolo e di 

esposizioni di animali a fini commerciali, ma con il falso alibi della tutela. 

 

Ancora, in Italia vivono - o meglio sopravvivono – almeno 600.000 cani e 1.300.000 gatti  

randagi; 250.000 animali allevati e uccisi per la loro pelliccia; oltre 900.000 quelli torturati a 

fini sperimentali; oltre 440 milioni di animali sono allevati a scopo alimentare (avicoli, conigli, 

suini, …). Tra questi anche 30 milioni annui di “inutili” pulcini maschi di razza ovaiola uccisi alla 

nascita nel tritatutto, ai quali vanno aggiunti le decine e decine di migliaia di bufalini maschi 

(anch’essi gettati alla nascita); e poi ancora milioni di pesci allevati e pescati nei nostri mari. E 

così, complessivamente, la stima della popolazione animale in Italia sale a oltre 489 milioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.lav.it/sedi/lombardia
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PIANO REGIONALE DIRITTI ANIMALI 2010-2015 
 

 

1. ANIMALI DôAFFEZIONE E PREVENZIONE DEL RANDAGISMO  

 

La Lombardia è stata l’ultima regione ad attuare la legge quadro 281/1991 ed è solo dal 2006 

che è vigente la legge regionale 16 “Lotta al randagismo e tutela degli animali d’affezione”.  La 

legge 16, già migliorata nelle disposizioni con due modificazioni intercorse in meno di due anni 

dall’entrata in vigore, resta in parte disapplicata per via della scarsa conoscenza delle 

disposizioni ivi contenute da parte proprio delle stesse istituzioni (Comuni, ASL, Polizie Locali) 

ma anche dei cittadini.  

 

Le richieste della LAV: 

- Contrastare le più frequenti violazioni alla legge regionale 16/06 (art.3 l.r.16: esposizioni 

animali in vetrina, presso esercizi commerciali; animali in premio/regalo per eventi 

pubblici) 

- incrementare con risorse regionali i fondi per l’implementazione legge 16 (come già 

previsto all’art.23 c.5) 

- vietare vendita ambulante animali e vietare le fiere espositive 

- limitare l’acquisto di cani e gatti presso i soli allevamenti e regolamentare l’apertura di 

nuovi allevamenti (non ha senso attuare interventi di controllo delle nascite e 

sensibilizzare i cittadini, se poi si agevola l’immissione di animali appositamente allevati) 

- incrementare controlli sulla effettiva qualità della gestione degli animali nei canili, ai fini di 

agevolare l’adottabilità degli animali 

- riconoscere e promuovere la presenza di strutture di ricovero per gatti (gattili) e istituire 

l’anagrafe felina 

- istituire il 118 veterinario 

- formare i servizi veterinari ASL e le Polizie Locali per assicurare adeguata vigilanza  

- regolamentare la gestione e le modalità di detenzione di tutti gli animali d’affezione presso 

gli esercizi commerciali 

- deducibilità fiscale (senza franchigia) delle spese veterinario/farmaceutiche e assicurative 

per animali di affezione e abbassamento iva sulle stesse 

 

 

2. CACCIA E FAUNA SELVATICA 

 

E’ nota la situazione lombarda in merito alla cosiddetta “caccia in deroga”. A fronte di una 

sempre maggiore liberalizzazione indiscriminata dell’attività venatoria, la LAV chiede maggiore 

rispetto della normativa comunitaria e di quella nazionale in materia, una maggiore tutela per i 

cittadini sempre di più, purtroppo, vittime della caccia, e una maggiore e reale tutela della 

fauna selvatica. 

 

Le richieste della LAV: 

- rispetto normativa comunitaria e nazionale (no caccia in deroga a specie protette 

dall’UE, no deroghe alle norme vigenti) 

- restrizioni al calendario venatorio (no abilitazione per under 21 e over 65, annuale 

verifica sanitaria abilitativa). 

- no importazioni e immissioni fauna “pronta-caccia” 

- bocconi avvelenati: stop caccia o attività correlate in aree contaminate 

- alloctoni: piano regionale straordinario di contenimento delle specie alloctone 

(scoiattolo grigio, nutrie, minilepri, ecc…), tramite sterilizzazione e reimmessione 

nell’habitat di provenienza. No a metodi cruenti. 
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3. CIRCHI E SPETTACOLI 

 

Sono oltre un migliaio i grandi animali impiegati per gli spettacoli più classici del circo: si tratta 

prevalentemente di tigri, elefanti, cavalli e dromedari. A questi vanno aggiunti centinaia di 

rettili, ma anche cani, grossi bovini e addirittura pinguini. Un circo di medie dimensioni può 

arrivare ad occupare un’area compresa tra i 3000 e i 5000mq (roulotte, tendoni e camion 

compresi) con una preferenza fino a 120-150 animali. Facile quindi immaginare come una tigre 

possa finire stabulata in un contenitore metallico di 3mq, del perché l’elefante debba stare alla 

catena o il tendone dei cavalli assomigli di più alle aree di sosta dei macelli che ad una stalla. 

 

Solo nel 2000 il Ministero dell’Ambiente ha emanato, tramite la Commissione Scientifica CITES 

e ai sensi della legge 150/92 sul commercio internazionale di specie di fauna e flora in via di 

estinzione, le Linee Guida per il corretto mantenimento di molti degli animali che continuano 

ad essere prigionieri del circo (Linee Guida integrate in data 19 aprile 2006 con prot. 

DPN/10/2006/11106). Tuttavia, grandi felini, elefanti, scimmie orsi ecc. continuano ad essere 

detenuti in condizioni che violano palesemente tali disposizioni, e sempre più frequenti sono le 

pronunce della magistratura in materia. 

 

Le richieste della LAV: 

- no ai circhi con animali (regolamentare sul territorio regionale l’uso degli animali in 

spettacoli circensi e similari, ai fini di una maggiore tutela degli animali, del personale 

addetto e del pubblico nonché in favore del sostegno e rilancio del circo contemporaneo 

e degli artisti di strada che non usano animali) 

 

 

4. PELLICCE 

 

La politica comunitaria che regolamenta il settore della “pelliccia” recentemente ha introdotto 

misure restrittive per il commercio di prodotti derivanti dall’uccisione di cani, gatti e foche.  

Quando infatti i consumatori sono stati informati della reale provenienza di certe pellicce 

utilizzate per confezionare i capi di abbigliamento immessi nel mercato comunitario, ed hanno 

appreso con sgomento anche delle violenze subite dagli animali prima di morire, il Parlamento 

Europeo è intervenuto per impedire l’importazione, il commercio e l’esportazione nei Paesi 

Membri di simili crudeltà, in contrasto con i sentimenti della nostra società verso gli animali. 

 

Nel territorio regionale insistono ancora alcuni allevamenti di animali da pelliccia che non sono 

conformi alle disposizioni del D.Lgs.146/2001 (in particolare per quanto concerne il punto 22 

dell’ Allegato di cui all’art.2: ñA partire dal 1Á gennaio 2008 l'allevamento di animali con il solo 

e principale scopo di macellarli per il valore della loro pelliccia deve avvenire a terra in recinti 

opportunamente costruiti e arricchiti, capaci di soddisfare il benessere degli animaliò). 

 

Le richieste della LAV: 

- concreta attuazione al D.Lgs. 146/2001 (no deroghe alla normativa comunitaria e 

nazionale in ambito di allevamento animali da pelliccia) 

 

 

5. VEGETARISMO 

 

Gli italiani mangiano anche fuori casa: circa 4,5 milioni di italiani quotidianamente pranzano in 

mensa; un altro milione pranza nella ristorazione sanitaria, sociale e delle altre collettività;  tra 

gli studenti fino a 14 anni sono circa due milioni coloro che pranzano in mensa e 337mila quelli 

con più di 15 anni (fonte: angem/fipe).  

L’alimentazione vegetariana è riconosciuta dalla Scienza Ufficiale come stile alimentare in 

grado di promuovere un buono stato di salute per ogni fascia di età. 

Nei vegetariani l’incidenza delle principali malattie dei paesi industrializzati (malattie 

cardiovascolari, cancro, obesità e diabete) è molto più bassa rispetto agli onnivori. 
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In Italia i vegetariani incontrano notevoli difficoltà quando mangiano fuori casa e in particolare 

nelle mense: non riuscendo a trovare pasti completi e bilanciati senza carne, pesce o 

ingredienti di origine animale sono costretti a pasti ripetitivi e nutrizionalmente non bilanciati. 

Questo contrasta con i principi di uguaglianza sanciti nella Costituzione, secondo cui lo Stato e 

la pubblica amministrazione devono garantire un medesimo trattamento a tutti, 

indipendentemente dal sesso, dalla religione e da ogni diverso tipo di orientamento. 

 

Le richieste della LAV: 

- Inserire anche un menù vegetariano nella ristorazione collettiva (ospedali, scuole, 

istituzioni, bar-ristoranti convenzionati con luoghi di lavoro) 

 

 

6. VIVISEZIONE 

  

Nel triennio 2004 -2006 (dati pubblicati sull GU n. 243 del 16-10-2008 ai sensi del decreto 

legislativo 116/92) rispetto ai tre anni precedenti  in Italia è sensibilmente 

aumentato l’utilizzo a fini sperimentali di: 

- cavalli e asini (221 nel triennio 2004-2006 contro i 90 nel 2001-2003)  

- suini (8.097 nel 2004-2006 contro i 6.840 nel 2001-2003) 

- bovini (2.795 nel 2004-2006 contro i 1.584 nel 2001-2003)  

- uccelli (90.493 nel 2004-2006 contro gli 85.651 nel 2001-2003)  

- pesci (45.418 nel 2004-2006 contro i 7.979 nel 2001-2003). 

 

Le specie più rappresentate continuano a essere topi (1.664.294 nel triennio 2004-006) 

e ratti (820.143), seguono altri roditori (7.100) e conigli (32.314), animali largamente 

impiegati per il loro costo ridotto e per la facilità cui si maneggiano, piuttosto che per ragioni 

strettamente scientifiche. 

Non si rileva nessuna tendenza progressiva nella riduzione del numero totale di 

animali utilizzati, anche se il quadro scientifico e legislativo europeo prevede la promozione 

dei metodi alternativi alla sperimentazione animale.  

C'è stato un lieve calo nel 2006, ma la “media” dell’ultimo triennio è più alta di 282 animali 

rispetto alla media del precedente. Si è passati infatti da 911.680,6 (2001-2003) a 911.962,3 

(2004-2006), con un totale di ben 2.735.887 animali che, nei tre anni in esame, sono 

stati rinchiusi in gabbie, sfruttati per esperimenti di ogni tipo e soppressi. 

 

Il dato numerico, già di per sé allarmante, è fortemente sottostimato visto che non rientrano 

nelle statistiche invertebrati, embrioni, feti e animali utilizzati già soppressi. 

 

Dal Rapporto LAV elaborato su dati diffusi dal Ministero della Salute, risulta inoltre che dei 

quasi 600 stabilimenti utilizzatori (dove si pratica vivisezione) presenti in Italia, 130 

sono nella sola Lombardia, mentre per quanto riguarda gli allevamenti di animali per 

la vivisezione, tra gli 8 dei più importanti, 4 sono in Lombardia.  

 

Le richieste della LAV: 

- indirizzare fondi regionali verso l’incremento di metodi sostitutivi 

- istituire un comitato etico che verifichi la corretta applicazione delle normative 

comunitarie e nazionali  

- maggiore trasparenza sulla sperimentazione animale (animali coinvolti, tipo di ricerca, 

ecc..) 

 

 

 

Il singolo candidato può comunicare il proprio personale impegno nel sostegno al Programma 

LAV, inviando mail a: 

lav.lombardia@lav.it  (specificando Partito/Lista e la Circoscrizione Elettorale).  

Per richieste di incontro o informazioni contattare:  

Simone Pavesi, Coordinatore LAV Lombardia – lav. lombardia@lav.it ï 320 47 88075  

 


